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      Elizabeth gira l'angolo con i suoi tacchi a spillo e la sua gonna a tubino, con un'aria da scopatrice. Giuro che si veste così solo per far impazzire gli uomini dell'ufficio. "Ho anche riorganizzato i tuoi file in base alle specifiche e ho aggiornato il tuo portfolio, come richiesto", dice mentre segue il suo capo, Kit.

      Questo sì che è un tipo di donna diverso. È di qualche taglia più grande di Elizabeth e non la troveresti con una gonna a tubino nemmeno se fosse l'unica cosa pulita che le è rimasta. Anzi, scommetto che non possiede nemmeno una gonna a tubino.

      "Ciao, Elizabeth", saluto dal mio ufficio, appoggiandomi alla cornice della porta con un sorriso sulle labbra. "Come va?"

      Lo sguardo acuto di Kit alza lo sguardo dalle carte che ha tra le mani, cerca il suono della mia voce e stringe i suoi bellissimi occhi verdi verso di me. "Johnson", è il suo saluto.

      "Credo di aver detto Elizabeth", la schernisco.

      "Buongiorno, Johnson", mi risponde Elizabeth quasi senza fiatare. Le donne di questo ufficio hanno l'abitudine di parlarmi come se fossero sull'orlo di un orgasmo. È un'impressione piuttosto azzeccata e sono curioso di sapere come suona Kit quando è al limite, ma lei ha finto disinteresse. "Come stai?"

      "Elizabeth", rimprovera Kit alla sua assistente, "abbiamo del lavoro da fare".

      Mi avvicino a loro, mentre Kit apre la porta del suo ufficio ed entra. Non sono stata invitata a entrare, ma chi ha permesso che questo li fermasse? "Kit, lascia che la ragazza si diverta finché è ancora giovane. Forse se l'avessi fatto tu, non avresti un bastone infilato così tanto su per il culo..." Ops, sembra che abbia superato il limite.

      Il cipiglio sul volto di Kit mi dice che ho esagerato un po'. "Elizabeth, vattene. O Johnson, uno o l'altro".

      "Oh, non me ne vado", le dico mentre mi accomodo sulla comoda poltrona di fronte alla sua scrivania, appoggiando i piedi sul mogano e appoggiandomi allo schienale. "Puoi restare anche tu", dico alla sua assistente, anche se non spetta a me dire alla brunetta cosa fare.

      Kit è oltremodo frustrata dalle mie buffonate. La bella e formosa dea emette un sospiro di evidente disprezzo prima di dire a Elizabeth di continuare le pratiche mattutine alla sua scrivania finché non la chiamerà. "E per favore, chiudi la porta quando esci".

      "Adoro il tempo trascorso da sola con te, Kit", dico battendo le mani e sfregandole con fare cospiratorio. "Che cosa faremo stamattina?".

      Il solo accenno a un comportamento inappropriato arriva alle orecchie di Elizabeth prima che esca dall'ufficio e sono sicura che per l'ora di pranzo le voci inizieranno a girare per l'ufficio. In men che non si dica ci troveremo a parlare di cose più fredde.

      Kit ha letto troppi libri sul controllo della stanza e della situazione, perché mantiene la posizione eretta e si mette dietro la scrivania a testa alta come se fosse lei a comandare in questa stanza. "Johnson, cosa vuoi?"

      "Pensavo alla lista dei tuoi clienti della costa orientale". Stringo le labbra e mi guardo le unghie come se le stessi ispezionando alla ricerca di sporcizia. Questo più che altro per non scoppiare a ridere o sorridere. Con Kit è così facile scherzare. È così seria nel suo lavoro.

      "Onestamente, te lo darei se significasse che mi lasciassi in pace. Mi hai rotto le scatole fin dal primo giorno", brontola mentre inizia a sistemare dei fogli sulla scrivania che probabilmente non hanno bisogno di essere sistemati, ma non riesce a stabilire un contatto visivo con me o a fissarmi.

      In un certo senso, la capisco. Sono un bene prezioso da queste parti. Guadagno più soldi per l'azienda. Sono uno stallone sotto molti punti di vista: sono il più bello dell'ufficio, faccio urlare una donna a letto (volete le referenze?) e ho un curriculum di vendite che fa vergognare il 95% dei miei colleghi. Da queste parti sono di serie A. Sono la persona che tutti qui vorrebbero essere o con cui vorrebbero uscire.

      Tranne Kit. Sembra che non voglia avere niente a che fare con me e comincio a pensare che questo sia solo il suo modo di evitarmi per tenere i suoi sentimenti imbottigliati. Invece di buttarsi su di me come tutte le altre donne disponibili (e a volte non così disponibili) qui, ha iniziato a odiarmi. Non ha alcun senso. Anche se non è proprio il mio tipo - troppi cervelli, si prende troppo sul serio, c'è troppa concorrenza sul posto di lavoro - è una bellezza formosa e se riuscissi a buttarla giù di un gradino o due, potrebbe aiutare la mia strategia di vendita per il prossimo trimestre.

      "In realtà pensavo che quel bastone su per il culo fosse il dolore, ma se insisti a dire che sono io", mi sfugge con un'alzata di spalle. Gli occhi di Kit sono così stretti che riesco a malapena a vedere il verde. "Stai facendo una bella imitazione di un serpente".

      "Ti lancio questa spillatrice", stringe l'articolo da ufficio come se fosse un'ancora di salvezza e per una frazione di secondo immagino che siamo in camera da letto e che lei mi afferri così.

      Un sorriso si posa ancora una volta sulle mie labbra perché, dannazione, è un'immagine bellissima. Kit è una donna splendida e lontana dalle ragazze con cui mi intrattengo di solito. Loro si godono le insalate, le diete a basso contenuto di carboidrati e si allenano finché ogni centimetro del loro corpo non è stato perfezionato alla perfezione. Ma Kit ha tutte le curve che si desiderano in una donna e vorrei far scorrere la mia mano su ognuna di esse.

      "Sai, stavo pensando che questa rivalità tra noi è così esagerata".

      Kit rilascia la presa sulla spillatrice e solleva un sopracciglio curioso. "Oh, davvero?" Lo scetticismo nella sua voce è più denso di uno Snickers.

      "Ho un'idea. So esattamente come superare tutta questa tensione tra noi".

      "Ti ascolto".

      Quindi non è sul filo del rasoio eccitata come immaginavo nella mia testa. Non sono preoccupato. Non ha ancora sentito il piano. Sono sicuro che quando si renderà conto di ciò che comporta, sarà entusiasta. "Sappiamo entrambi che metà del nostro problema è la tensione sessuale non espressa".

      Lo sbuffo che mi fa è così poco femminile. Sinceramente, mi offenderei se non fosse che mi fa ridere. "Cosa hai detto, Johnson?".

      "Abbiamo tensione sessuale, Kit. Continua così. Pensavo fossi intelligente". Questo sembra farla arrabbiare di più. Bene. Mi piacciono le ragazze arrabbiate a letto, a volte sono le più sexy. "Sono disposto a mettere da parte le nostre divergenze, a farti un favore e a mandare a fanculo i nostri problemi".

      Lo sento appena lo dico. So subito che le parole che ho usato sono sbagliate. Se potessi tornare indietro nel tempo e rimangiarmele, lo farei, ma il senno di poi ha un valore di 20/20 anni.

      "Mi fai un favore?" Lei fa un cenno con la testa in quel loro modo femminile che arriva subito prima che stiano per mandarti a puttane. "Ok, ho un'idea. Che ne dici di prendere il tuo favore, piegarlo in un dildo origami e andare a scoparti con quello?".

      Kit si alza di nuovo e indica la porta. "Esci dal mio ufficio, Johnson. Non tornare, non parlare con me e non parlare con la mia assistente finché non avrai trovato il modo di scusarti per le stronzate che hai detto qui oggi. E se non riesce a trovare un modo per farlo, tanto meglio per me. È chiaro?"

      Sapevo che non avrei dovuto dirle di farle un favore. "Kit, non intendevo..." "Vattene. Fuori. Da. Dal. Ufficio". Lo dice lentamente e pericolosamente. Anche se ho cinquanta chili di muscoli in più di lei, sono abbastanza sicuro che in questo stato potrebbe prendermi a calci nel sedere se volesse.

      Alzo le mani in segno di resa. "Mi farò perdonare", dico mentre mi alzo e inizio a ritirarmi dal suo ufficio.

      Lei non sembra convinta. Le braccia incrociate sul petto mi dicono che non è contenta. So che all'inizio volevo scherzare e cercare di risolvere un po' di tensione, ma ora mi sento davvero in colpa. Sono forse il Grinch? Perché mi sembra che il mio cuore stia crescendo e io non ho acconsentito a questo.
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      Quel cazzone di Johnson è troppo. Ho sentito le ragazze in ufficio parlare del suo grosso cazzo e della sua lingua talentuosa. Improvvisamente perché sei sexy e sai cosa fare in camera da letto, pensi di poter fare quello che vuoi? Non sotto i miei occhi, amico.

      Non puoi venire nel mio ufficio, offendermi e poi aspettarti che io lasci correre. Quando Elizabeth è tornata a occuparsi dei nostri compiti mattutini, ha chiesto perché Johnson sembrava un cucciolo scalciato quando era uscito qualche minuto prima. Probabilmente perché ha avuto quello che si meritava. Lasciamo che la cosa circoli in ufficio.

      Non sono immune al fascino di Johnson. Non si può essere immuni a un uomo di un metro e novanta e che si comporta come un dio tra gli uomini. La sua sicurezza non fa che aumentare il fascino. Durante la mia prima settimana qui, qualcuno gli ha versato addosso del caffè durante una riunione e lui si è spogliato della camicia proprio in quel momento, mostrando gli addominali e ogni impeccabile muscolo della parte superiore del corpo che aveva. È stato difficile non salivare. Non sono che un comune mortale.

      Ma conosco anche il mio campo. Non sono una delle ragazze che girano per l'ufficio con tacchi a spillo altissimi e gonne corte, piegandosi in ogni momento opportuno per cercare di accalappiare un marito. I loro sederi perfettamente tonici fanno più lavoro in un giorno per trovare un uomo di quanto ne abbia fatto io in un mese. Probabilmente tutte hanno avuto una chance con Johnson e, viste le voci che girano, sono una taglia a due cifre che non gli interesserebbe.

      Il fatto che sia venuto da me e mi abbia fatto una proposta inopportuna per appianare le nostre divergenze tra le lenzuola mi dice solo che vuole vedere cosa si prova a stare con una regina del sesso. Probabilmente non ne ha mai provata una prima d'ora e, dato che gli piace tenere le cose in ufficio, ha senso che venga da me. Le alternative sono Martha della contabilità e Genevieve del marketing, entrambe prossime alla cinquantina. Se vuole rimanere con una ragazza di circa vent'anni, credo di essere l'unica dea formosa che fa al caso suo.

      Ma non oggi, giocatore. Non pretendere di farmi un favore abbassandoti per scoparmi. Se volessi essere scopata, lo farei. Potrei avere degli uomini. Probabilmente non sarebbero così in forma o belli o di successo, ma posso avere un uomo. Non ho bisogno di accarezzare l'ego di Johnson o il suo cazzo per scopare.

      

      "Kit, Johnson Taylor è qui per vederti", mi dice Elizabeth dalla sua scrivania fuori dal mio ufficio.

      Di già? Sono passate solo tre ore da quando gli ho detto che non volevo vederlo. Il diavolo lavora in fretta, ma Johnson lavora più in fretta. "Cosa vuole?"

      Silenzio. "Vorrebbe parlarti del pranzo".

      Il mio stomaco brontola in accordo. Il pranzo suona bene, dice. "Ok, può entrare", mi dico che in qualsiasi momento posso buttarlo fuori. Sono una donna forte e indipendente e se oggi devo sbattere fuori il suo culo per la seconda volta, posso farlo e lo farò.

      Johnson bussa alla porta prima di entrare. L'uomo sicuro di sé e non scosso di prima ha l'aria di essere stato messo in ginocchio. Non so se qualcun altro se ne accorgerebbe, ma ha un aspetto leggermente sciupato. "Kit", saluta con un sorriso, "prima di urlare, lascia che ti porti fuori a pranzo. O ordina il pranzo qui. Come preferisci".

      È molto generoso per uno che si è appena offerto di scoparmi per appianare le nostre divergenze e scaricare la tensione. "E cosa avevi in mente per il pranzo?".

      "Sushi, so che ti piace".

      Potrei ragionevolmente rifiutare il suo invito e ordinare il sushi in ufficio solo per fargli un dispetto, ma in fin dei conti non sono una persona vendicativa. La mia rabbia di prima è perlopiù svanita e sono sicura di poter fare qualche commento pungente, se necessario. "Bene", raccolgo le mie cose e mi alzo, "ma sto ancora pensando di tirarti una spillatrice in testa se diventi fastidioso".

      Il sollievo lo assale. "E se non ci fosse una spillatrice al ristorante?".

      "Sono sicuro che anche uno scuotitore di pepe farebbe male".

      "Oh, bene", mi tiene aperta la porta, "hai detto ai soci quando hai fatto il colloquio che potevi ricavare un'arma da qualsiasi oggetto ragionevolmente pesante?".

      Vedo gli occhi di Elizabeth allargarsi mentre passiamo. "È un'abilità ritrovata, signor Taylor. Non mi costringa a usarla".
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      Non mi vergogno di dire che ho chiamato e chiesto a mia sorella cosa fare quando si fa arrabbiare una ragazza. Sembrava che avesse qualche buon consiglio, essendo sposata a 26 anni. Sono sicura che suo marito la fa incazzare regolarmente. Ha suggerito di comprare dei fiori, di uscire con la ragazza e di scusarsi. Mi sembrava un po' troppo romantico per i miei gusti, così mi sono accontentata di pranzare.

      Il Green Tea è vicino all'ufficio e serve un sushi fantastico. Avevo fatto le mie ricerche chiedendo a Elizabeth cosa piace mangiare a Kit, ma di nascosto, tramite e-mail, nel caso in cui il suo capo fosse attento. Non si può dire che non sia scrupolosa.

      "Prendo un Dragon roll e un Tiger roll", ordina Kit senza guardare il menu.

      Dopo una rapida occhiata al menu, ordino un Alaska e un California roll. "Sembra che tu sia già stato qui", osservo.

      Kit alza le spalle: "Una o due volte".

      Il silenzio che segue è proprio quello che mi aspettavo: imbarazzante. Anche se riesco a studiare Kit sotto una nuova luce, non lavorativa, questo non toglie nulla alla stranezza di questo momento. So che dovrei dire qualcosa su questa mattina, scusarmi per il mio comportamento, ma il mio orgoglio non me lo permette. Non ho mai dovuto chiedere scusa a una donna prima d'ora. Di solito mi lasciano andare, ma Kit sembra volermi far lavorare per questo. "Allora, come sono andate le vendite stamattina?". Chiedo per riempire il vuoto.

      "È questo che vuoi chiedermi?". Lei sgrana gli occhi. "Sei una vera delizia, Johnson. Mi chiedevo sempre cosa ci trovassero in te le donne dell'ufficio, ma ora è abbastanza ovvio che si tratta di viso, corpo e carisma. Di sicuro non c'è niente di più profondo".

      "Aspetta un attimo", mi acciglio, "quindi pensi che io sia attraente?". Con una faccia vuota, si limita a sbattere le palpebre. "Se questo è una specie di codice Morse per dire che vuoi farmi su questo tavolo in questo momento, sono abbastanza sicuro che sia vietato nei luoghi pubblici".

      Ecco di nuovo quel sospiro, quello che riserva solo a me. È pieno di frustrazione e di fastidio e trasforma il suo splendido viso in un'espressione corrucciata mentre cerca di combattere un sorriso alla mia battuta. "Prendi qualcosa sul serio?".

      Annuisco perché lo faccio. "Prendo sul serio il mio lavoro, proprio come te. È per questo che sono sempre il numero uno delle vendite. Questo carisma non incanta solo le donne a letto, Kit. Incanta anche le persone che non hanno i loro soldi, tesoro".

      Lavoro nel settore delle vendite tecnologiche da quindici anni, da quando ne ho compiuti diciotto. Non conosco solo il mio prodotto, ma anche le persone a cui lo vendo. So quali sono le obiezioni da superare, il tipo di persona con cui sto parlando solo dalle prime frasi che ci scambiamo e quanto tempo devo aspettare prima di dare un seguito alla nostra conversazione. Leggo le persone dalla voce. Alcuni lo fanno dal linguaggio del corpo, ma quando si vendono prodotti tecnologici al telefono per metà del tempo, si impara a leggere anche gli indizi verbali.

      "Questo spiega perché sei così abile nel parlare, ma è un peccato che non abbia funzionato prima", dice con un "tsk".

      Non le credo nemmeno per un secondo. "È qui che penso che ti sbagli, tesoro. Credo di averti agganciato. Credo che in questo momento stiamo negoziando sulle condizioni. Ho sbagliato a formulare l'accordo, cosa che mi capita raramente, ma si trattava di un prodotto nuovo. Mi stavo facendo un'idea di come venderlo". Ecco di nuovo quello sbuffo, ma questa volta è accompagnato da un rossore sulle guance. Credo di aver fatto centro. "Volevi che lo proponessi in modo diverso. Quindi eccoci qui, in un luogo diverso, offro il pranzo al mio cliente e gli propongo lo stesso prodotto".

      "Solo che hai dimenticato una cosa", interrompe lei, senza più il tono gioviale della voce. "Volevo delle scuse per il fatto che tu pensi di farmi una specie di favore scopandomi. Posso farmi scopare se voglio, Johnson. Non ho bisogno di te e del tuo cazzo magico".

      Ha ragione, glielo concedo. Non ho l'impressione che sia in cerca di pretendenti. Sarà anche una ragazza più grande, ma è bellissima. Con i suoi splendidi occhi verdi e le lunghe e fluenti ciocche brune, sono sicuro che gli uomini fanno i salti mortali per avere una possibilità con lei. Per non parlare del fatto che ha delle curve che farebbero impazzire un uomo. L'unica cosa che potrebbe allontanarli è il suo carattere serio, che è quello che ha allontanato me fino ad ora. A volte è opprimente per un uomo a cui piace solo divertirsi. Ma ora sono curioso di vedere cosa c'è sotto la superficie. Forse è divertente in più modi. Forse si diverte e io non me ne rendo conto.

      "Hai ragione, bellezza. Dovrei scusarmi per il mio comportamento di prima. È stato riprovevole. Sono sicuro che hai..." Kit scuote la testa: "Però non ti stai scusando". Un sopracciglio si alza in segno di curiosa confusione. "È per orgoglio? Non ti ci vedi a chiedere scusa a una donna come me? O con qualsiasi donna in generale?".

      Chiudo la bocca di scatto e ingoio il groppo in gola. La guardo, leggendo la stanza. "Credo di non essere abituato a dire che mi dispiace. Nessuno me lo chiede mai".

      "Vuoi dire che non ti sei mai umiliata a farlo".

      Ok, va bene. Se vuole chiamarmi in causa, mi umilierò volentieri. Deporrò il mio orgoglio, se è necessario. "Mi dispiace per quello che ho detto oggi, Kit. Non ti sto facendo un favore andando a letto con te. Voglio che entrambi mettiamo da parte le nostre differenze, ci divertiamo, scarichiamo un po' di tensione e scopiamo. Voglio vedere come sei sotto i tuoi tailleur sexy. Pensi di indossarli per dimostrare a tutti che non è necessario indossare una gonna a tubino per essere bellissime, ma ti abbracciano il sedere come se fossero nati per questo".

      Il brivido che la attraversa è così visibile. Si morde il labbro e io non desidero altro che sporgermi dal tavolo e morderlo per lei.

      "Non voglio scoparti solo per scaricare la tensione tra noi due, voglio farlo perché lo immagino da quando ti ho conosciuto. Hai un corpo bellissimo e voglio stringerlo contro di me, Kit. Voglio mettere la mia faccia tra le tue cosce e leccarti fino a farti sborrare. Voglio..."

      Prima che io possa andare oltre, arriva il cameriere con il nostro cibo. Kit è così agitata che emette un piccolo grido per l'intrusione inaspettata. Il server fa addirittura un salto, facendo quasi cadere il vassoio del sushi. Io me ne sto lì seduto con un sorriso sulle labbra, aspettando felicemente il nostro pranzo.

      Dopo che il cameriere ha posato tutti i nostri piatti e se n'è andato, afferro le mie bacchette e lancio un'occhiata a Kit. "Quando vuoi che mi scusi, bellezza, lo farò. Ma spero che la prossima volta le scuse riguardino il mio cazzo che spinge dentro di te. Le migliori scuse che posso darti sono un orgasmo".
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      Non so come faccio a mangiare a pranzo, ma quando il cameriere torna con le scatole, c'è ben poco da inscatolare. Dopo la versione cattiva delle scuse di Johnson, ero certa che non sarei riuscita a fare altro che andare a casa, tirare fuori il mio vibratore e ricordare ogni parola che mi aveva appena detto.

      "Com'era il Dragon Roll? Sembrava davvero buono", annuncia Johnson mentre paga il conto.

      Ricordo a malapena il sapore. Ero seduta lì con le cosce serrate, la mia figa umida di un desiderio inaspettato nel bel mezzo del tè verde, e cercavo di non chiedermi come sarebbe stato avere la sua lingua che mi faceva cose sporche. Questo non era nei miei programmi per la giornata. Non ero venuta preparata per questo. "Oh, ehm, è stato piuttosto buono, come sempre".

      Si rende conto del gioco che sta facendo? È un gioco pericoloso. Ci ha messo su una strada che senza dubbio riempirà l'ufficio di pettegolezzi controversi. Io so tenere la bocca chiusa, ma lui è un millantatore. Riuscirà a chiudere quella sua splendida bocca da buono? O rovinerà la mia reputazione dicendo a un amico dell'ufficio che si è scopato la seria, la formosa Kit Hunter?

      Prendiamo le nostre cose e ci alziamo, dirigendoci verso l'uscita. Johnson ha un ridicolo sorriso sul viso che mi dice che è orgoglioso di sé. Vorrei toglierglielo dalla faccia e dirgli che non ha vinto, che solo perché mi ha eccitato nel bel mezzo del Tè verde non significa che questo round sia suo.

      "Oh, ehi, aspetta un attimo", dice mentre usciamo.

      Faccio una pausa: "Hai dimenticato qualcosa?".

      Johnson abbassa lo sguardo su di me, incontrando il mio sguardo. "Sì, in effetti, questo". E senza darmi la possibilità di rispondere o di dire di no, senza un avvertimento, le sue labbra incontrano le mie. Fa un passo verso di me, spingendomi indietro fino a farmi sbattere contro la parete del Tè verde. La sua lingua mi apre le labbra e le esplora avidamente. Le mie mani hanno una mente propria e raggiungono il suo collo, cercando di avvicinarlo. Come adolescenti arrapati, limoniamo sul ciglio della strada.

      Poi, con la stessa rapidità con cui è iniziato, Johnson interrompe il bacio, lasciandomi ansimante e desideroso di saperne di più. "Cosa?" Chiedo, confuso dagli eventi appena accaduti.

      "Stasera rimani in ufficio dopo l'orario di lavoro", sorride, "se ti va, cioè. Puoi farmi un favore e lasciarti scopare da me, ok?".

      Francamente, vorrei che mi scopasse subito sul lato del muro del Tè verde, ma immagino che anche aspettare la fine della giornata lavorativa vada bene. "Va bene", gli dico, ancora senza fiato per il bacio. "In ufficio?"

      Mi afferra la mano e mi tira per continuare la nostra passeggiata verso l'ufficio. "Nessuno rimane più tardi delle 17:30. Andrà tutto bene".

      Mancano ore. Come faccio a saziare il mio desiderio fino ad allora?

      
      L'orologio scorre a un ritmo interminabile. A volte, quando non sono impegnata in una telefonata di vendita, guardo le lancette scorrere lentamente i numeri e mi
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